                                       Adorazione eucaristica : l’affettività
La celebrazione inizia in silenzio con l’esposizione

SALUTO

C Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

T Amen

Canto: Ora è tempo di gioia

MIb FA- MIb FA-


MIb   FA-7       MIb   LAb SIb


L'eco torna da antiche  valli,


MIb    FA-7  MIb       REb7+


la sua voce  non porta più


DO-     SOL-7   LAb   FA7  SIb


ricordo  di  sommesse lacrime,


MIb  FA-7 MIb          LAb/SIb MIb


di    e - sili in terre  lon - tane.


        LAb   MIb      REb/MIb  MIb


        Ora è tempo di  gio  -  ia,


        LAb SIb-7  LAb  REb MIb4  MIb


        non  ve   ne  accor- ge- te;


        LAb   MIb        SIb-7  FA-


        ecco, faccio una cosa   nuova:


        DO    REb7+      DO-7      FA- MIb FA- MIb


        nel deserto una strada aprirò.


MIb    FA-7     MIb   LAb   SIb


Come l'onda che sulla sab - bia


MIb      FA-7   MIb         REb7+


copre le orme e poi passa e va,


DO-         SOL-7 LAb   FA7  SIb


   così nel tempo si cancellano


MIb   FA-7 MIb       LAb/SIb      MIb


le ombre  scure del lungo    inverno.


        LAb   MIb      REb/MIb  MIb


        Ora è tempo di  gio  -  ia,


        LAb SIb-7  LAb  REb MIb4  MIb


        non  ve   ne  accor- ge- te;


        LAb   MIb        SIb-7  FA-


        ecco, faccio una cosa   nuova:


        DO    REb7+      DO-7      FA- MIb FA- MIb


        nel deserto una strada aprirò.


MIb       FA-7     MIb       LAb   SIb


Fra i sentieri dei boschi il ven - to


MIb   FA-7 MIb     REb7+


con i rami ricomporrà


 DO-      SOL-7 LAb     FA7  SIb


nuove armonie   che trasformano


MIb FA-7 MIb           LAb/SIb   MIb


i   la - menti in canti  di   festa.


        LAb   MIb      REb/MIb  MIb


        Ora è tempo di  gio  -  ia,


        LAb SIb-7  LAb  REb MIb4  MIb


        non  ve   ne  accor- ge- te;


        LAb   MIb        SIb-7  FA-


        ecco, faccio una cosa   nuova:


        DO    REb7+      DO-7      FA- MIb FA- MIb FA-


        nel deserto una strada aprirò.


Al termine del canto, i fedeli vengono invitati a compiere due gesti: togliersi l’orologio e metterlo in tasca ( consegna del tempo); scrivere su un foglio i nomi delle persone con le quali si hanno rapporti affettivi.
L     L’eucaristia presenza viva ( Charles de Foucauld )

 Signore Gesù, tu stai nella santa Eucaristia.  Sei lì, a un metro da me, in questo tabernacolo.  Il tuo corpo, la tua anima, la tua umanità, il tuo essere intero è li nella sua natura umana e divina. Come mi sei vicino, mio Dio, mio Salvatore, mio Gesù, Fratello mio, mio Sposo, mio Bene-Amato! (... ). Non sei stato più vicino alla Vergine, durante i nove mesi in cui ella ti portò nel suo grembo, di quanto lo sei con me quando vieni sulla mia lingua nella comunione.  Non eri più vicino alla santa Vergine, a san Giuseppe nella grotta di Betlem, nella casa di Nazareth, durante la fuga in Egitto, durante tutti i momenti di quella divina vita familiare, di quanto lo sei con me in , questo momento, e così spesso, tanto spesso in questo tabernacolo! (... ). Come sono felice! (... ). Essere solo nella mia cella e potermi intrattenere con Te nel silenzio della notte, è una cosa dolcissima, mio Signore.  E Tu sei lì come Dio, oltre che per la tua grazia.  E tuttavia, rimanere perciò nella mia cella, mentre potrei starmene davanti al sacramento, è fare come se santa Maria Maddalena, quando ti trovavi a Bethania, ti avesse lasciato solo (... ), per andare a pensare a te, tutta sola nella sua camera (... ). Baciare i luoghi che tu hai santificato durante la tua vita mortale, le pietre del Getsemani e del Calvario, il suolo della Via Dolorosa, le onde del mare di Galilea, sono cose dolci e piene di affetto, mio Dio; ma preferire tutte queste cose al tuo tabernacolo, è come lasciare Gesù che mi sta vivo accanto, lasciarlo solo, e andarmene a venerare alcune pietre morte dove egli non c'è più; è lasciare la camera dove Lui si trova, e la sua divina compagnia, per andare a baciare il pavimento di una camera dove egli visse, ma dove non è più (... ). Lasciare il tabernacolo per andare a venerare delle statue, è lasciare Gesù vivo accanto a me e recarmi in un'altra camera per dare un saluto al suo ritratto (... ).
Dovunque si trovi l'ostia santa c'è il Dio vivo, c'è il tuo Salvatore, in modo così reale come quando era vivo e parlava in Galilea e in Giudea, e com'è in questo momento nel cielo (... ). Non perdere mai una comunione per colpa tua: una comunione è più della vita, più di tutti i beni del mondo, più dell'universo intero: è Dio stesso, sono io, Gesù.  Puoi tu preferire a me qualche cosa?  Se mi ami solo un pochino, puoi mai perdere volontariamente la grazia ch'io ti faccio di venire dentro di te?... Amami con tutta l'ampiezza e in tutte le semplicità del tuo cuore.

Al termine della lettura, i fogli scritti vengono deposti davanti al tabernacolo.

C  dal vangelo di Giovanni

1In principio era il Verbo,
il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.
2Egli era in principio presso Dio:
3tutto è stato fatto per mezzo di lui,
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che
esiste.
4In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
5la luce splende nelle tenebre,
ma le tenebre non l'hanno accolta.
6Venne un uomo mandato da Dio
e il suo nome era Giovanni.
7Egli venne come testimone
per rendere testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
8Egli non era la luce,
ma doveva render testimonianza alla luce.
9Veniva nel mondo
la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
10Egli era nel mondo,
e il mondo fu fatto per mezzo di lui,
eppure il mondo non lo riconobbe.
11Venne fra la sua gente,
ma i suoi non l'hanno accolto.
12A quanti però l'hanno accolto,
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
13i quali non da sangue,
né da volere di carne,
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.
14E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi vedemmo la sua gloria,
gloria come di unigenito dal Padre,
pieno di grazia e di verità.
15Giovanni gli rende testimonianza
e grida: "Ecco l'uomo di cui io dissi:
Colui che viene dopo di me
mi è passato avanti,
perché era prima di me".
16Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto
e grazia su grazia.
17Perché la legge fu data per mezzo di Mosè,
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.
18Dio nessuno l'ha mai visto:
proprio il Figlio unigenito,
che è nel seno del Padre,
lui lo ha rivelato.

Silenzio di adorazione
Canto: Te al centro del mio cuore

TE, AL CENTRO DEL MIO CUORE 


RE-                               FA
Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore 


LA-                               SIb


di trovare te, di stare insieme a te;


SOL-                        RE-


unico riferimento del mio andare,


SIb           DO  LA-            RE-


unica ragione Tu, unico sostegno Tu,


   SIb                  DO          FA
al centro del mio cuore  ci sei solo Tu.


RE-                                  FA


Anche il cielo gira intorno e non ha pace


LA-                                    SIb
ma c'è un punto fermo, è quella stella  là


SOL-                           RE-
la stella  polare fissa ed è la sola


SIb              DO  LA-              RE-
la stella  polare Tu, la stella sicura Tu,


   SIb                  DO          FA
al centro del mio cuore  ci sei solo Tu.


       LA-            SIb                LA-  RE-


Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te


      LA-             SIb                    DO


e poi non importa il "come", il "dove" e il "se"...


RE-                                      FA
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore 


LA-                         SIb


il significato allora sarai Tu,


SOL-                           RE-


quello che farò sarà soltanto amore,


SIb            DO  LA-              RE-
unico sostegno Tu, la stella  polare Tu,


   SIb                  DO          FA
al centro del mio cuore  ci sei solo Tu.


       LA-            SIb                LA-  RE-


Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te


      LA-             SIb                    DO


e poi non importa il "come", il "dove" e il "se"...


RE-  FA  LA-  SIb...


(strofa muta)


L   L’Eucaristia centro del cuore ( regole di vita canossiana)

L’Eucaristia  è il centro e il cuore della Chiesa universale e di ogni nostra comunità. In Lui presentiamo al Padre la nostra vita, il nostro lavoro, le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce del mondo. Ogni giorno l’Eucaristia ci unisce tutte attorno all’altare perché si compia, nelle nostre comunità, la preghiera di Gesù “ Siano una cosa sola, perché il mondo creda.


L  Pensiero di Paolo VI

L’amore che parte dall’Eucaristia è un amore irradiante: ha un riflesso nella fusione dei cuori, nell’affetto, nell’unione, nel perdono. Ci fa capire che bisogna spendersi per i bisogni altri, per i piccoli, per i poveri, per i malati, per i prigionieri, per gli esuli, per i sofferenti.
Silenzio di adorazione

Canto: E’ pace intima

   DO     RE-         DO        FA   SOL

1. Le ore volano via, il tempo s'avvicina

   DO       RE-    DO        SOL

   lungo la strada canto per Te

   LA-7      MI-     FA            DO

   nella tua casa so che t'incontrerò

   RE-        RE       DO      SOL     4   SOL

   e sarà una festa trovarti ancora

MI      LA     SI        LA    MI

E' pace intima la tua presenza qui

MI      FA#        LA-7      MI

mistero che non so spiegarmi mai

MI       LA       SI      LA    MI

E' cielo limpido, è gioia pura che

MI       FA#    LA-7      MI      RE DO

mi fa conoscere chi sei per me.
2.
Sembra impossibile ormai pensare ad altre cose


non posso fare a meno di te


sembrano eterni gli attimi che non ci sei


ed  aspetto solo di ritrovarti.

E' pace intima...
3.
E' la più bella poesia dirti il mio si per sempre


e nel segreto parlare con te


semplici cose, parole che tu sai


note del mio canto nel tuo silenzio.

C  dal vangelo di Luca

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. [42]Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; [43]ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. [44]Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; [45]non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. [46]Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. [47]E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. [48]Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». [49]Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». [50]Ma essi non compresero le sue parole.
Giaculatorie ( si consiglia di soffermarsi a lungo su ciascuna, senza passare subito alla successiva)
L      Sei Tu, Signore l’unico mio bene.
Mio Signore e mio Dio.
Mio Dio e mio tutto.
Tu sei tutto Signore e io sono nulla.

Tu sei la mia pace e la mia gioia. 

Il mio cuore ti cerca, Signore.

Tu sei grande nell’amore.

Tu sai tutto, Signore, Tu lo sai che ti amo.

Tu sei la mia vita.

Tu sei fedele al tuo amore

Il Tuo corpo è vero cibo, il Tuo sangue vera bevanda.

Hai dato la tua vita per me.

Gesù, Tu sei l’unico amore di tutti gli amori miei.

O Gesù, mio Bene, occupa il primo posto nel mio povero cuore: sii Tu l’unico padrone di tutti i miei affetti.

Gesù, la mia anime ti cerca ed è innamorata di Te.

Pensiero di Chiara Lubich

L     Nella santa Comunione ci si accorge che il tuo amore è personale, per ciascuno. Tu dai tutto ad ognuno. E così il tuo esempio fa cadere l’illusione, che spesso può prendere quanti crediamo di servirti, organizzando grandi opere, e ti trascuriamo in coloro che ci passano accanto momento per momento. L’equilibrio dll’amore cristiano sta nell’amare la singola anima vicina, e lavorare per la comunità intera della Chiesa e dell’umanità, dal nostro angolo di vita.
Pensiero di Giovanni Paolo II

L       Non è stato per caso che il Signore, volendosi dare tutto a noi, ha scelto la forma del pasto in famiglia. Il convito eucaristico diventa così segno espressivo di comunione, di perdo, di amore.

Silenzio di adorazione
L    dalla lettera ai Romani

1Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 2Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto
Canto: Vieni e seguimi

VIENI E SEGUIMI
 LA                  SI-              LA

Lascia che il mondo vada per la sua strada;

        DO#-        FA#-             MI

lascia che l'uomo ritorni alla sua casa;

       RE                               LA

lascia che la gente accumuli la sua fortuna;

   MI      RE       LA    MI RE          LA

ma tu, tu vieni e seguimi! Tu vieni e seguimi!

  LA                  SI-               LA

Lascia che la barca in mare spieghi la vela;

       DO#-        FA#-                 MI-

lascia che trovi affetto chi segue il cuore;

      RE                                 LA

lascia che dall'albero cadano i frutti maturi;

   MI     RE       LA     MI RE          FA#-

ma tu, tu vieni e seguimi! Tu vieni e seguimi!

  FA#                 SI       FA#             DO#-

E sarai luce per gli uomini e sarai sale della terra,

    MI        FA#                SI

e nel mondo deserto aprirai una strada nuova.  

  FA#                 SI       FA#             DO#-

E sarai luce per gli uomini e sarai sale della terra,

  MI          FA#                 SI

e nel mondo deserto aprirai una strada nuova.  

  FA#              SOL#- FA# SI                FA#    SI FA#

E per questa strada va, va E non voltarti indietro, va
Il celebrante, verso la fine del canto, prende l’ostensorio, e fa con il Sacramento il segno di croce sul popolo cantando:
C: Vi benedica Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo:

T   Amen

Durante la reposizione del SS. Sacramento si esegue

Canto: Resta qui con noi

    RE                       SOL

1. Le ombre si distendono, scende ormai la sera

   RE     SI-               MI-

  e s'allontanano dietro i monti

          SOL        SI-            FA#-

  i riflessi di un giorno che non finirà,

         MI             SOL    LA

  di un giorno che ora correrà sempre,

  RE         FA#-      SOL      MI-

  perché sappiamo che una nuova vita

              RE         SOL     LA4  LA


da te è partita e mai più si fermerà.

RE             FA#-   SOL          RE

Resta qui con noi, il sole scende già.

MI-            LA    SOL     LA        RE

Resta qui con noi, Signore è sera ormai.

RE             FA#-  SOL          RE

Resta qui con noi, il sole scende già:

MI-             LA    SOL  LA       RE

se tu sei fra noi la notte non verrà.
2. S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda

   che il vento spingerà fino a quando

   giungerà ai confini d'ogni cuore,

   alle porte dell'amore vero.

   Come una fiamma che dove passa brucia,

   così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

3. Davanti a noi l'umanità lotta soffre e spera,

   come una terra che, nell'arsura,

   chiede l'acqua da un cielo senza nuvole

   ma che sempre le può dare vita.

   Con Te saremo sorgenti d'acqua pura,

   con Te fra noi il deserto fiorirà.

